
 

 

 
POVERTÀ E INCLUSIONE /

 AUTORI

HOME
IL PROGETTO
OUR PROJECT
LE NOSTRE ATTIVITA'

LE NOSTRE RICERCHE
WORKING PAPER
FOCUS TEMATICI
NEWSLETTER

PARTNER
IL NOSTRO NETWORK
GRUPPO DI RICERCA
CONTATTI

PRIVATI PARTI SOCIALI TERZO SETTORE GOVERNI LOCALI primo welfare RAPPORTI FOCUS

Contrasto alla povertà: cosa
prevede la Legge di Bilancio
2019
Sette miliardi per il Reddito di Cittadinanza (che ancora non esiste)
e meno risorse per contrastare la povertà educativa minorile. Ecco
i principali contenuti della manovra.
di Chiara Agostini

07 gennaio 2019

La Legge di Bilancio 2019 prevede lo stanziamento di ingenti risorse per la
lotta alla povertà ma non chiarisce la natura di gran parte degli interventi che
saranno realizzati grazie ad esse. La fisionomia di molte misure, in primis il
Reddito di cittadinanza, dovrà infatti essere stabilita da specifici provvedimenti
normativi che il Governo dovrà varare nelle prossime settimane. Senza quindi
entrare nel merito dei provvedimenti, questo articolo si concentra sulle risorse
economiche disponibili per il contrasto alla povertà nel prossimo triennio.
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Costituito il Fondo per il Reddito di cittadinanza 

La Legge di Bilancio al comma 225 dell'articolo 1 istituisce il "Fondo per il
Reddito di Cittadinanza" che costituirà la fonte di finanziamento della
Pensione di Cittadinanza e del Reddito di Cittadinanza, prevedendo una
dotazione pari a 7.100 milioni di euro per l’anno 2019, a 8.055 milioni di euro
per l’anno 2020 e a 8.317 milioni di euro per il 2021. Il medesimo comma
stabilisce che fino all’entrata in vigore delle nuove misure, il Reddito di
Inclusione – REI (la misura nazionale di contrasto alla povertà attiva dall’inizio
del 2018, di cui vi abbiamo raccontato qui) continuerà a essere erogato. A questo
scopo la Legge di Bilancio accantona le risorse precedentemente stanziate per il
REI attraverso il "Fondo povertà" nel citato "Fondo per il Reddito di
Cittadinanza". 

La Legge di Bilancio, tuttavia, non svuota completamente il "Fondo povertà"
ma prevede che sia ridotto di 2.198 milioni di euro per il 2019, di 2.158 milioni
di euro per il 2020 e di 2.130 milioni di euro annui a decorrere dal 2021.
Rimangono quindi in dotazione al "Fondo Povertà" 347 milioni per il 2019, 587
milioni per il 2020 e 615 per il 2021.Queste risorse ammontano
approssimativamente al 15% del totale del "Fondo povertà" e corrispondono
alla quota già destinata al rafforzamento dei servizi sociali territoriali (la
cosiddetta “quota servizi” del Fondo).

La Legge di Bilancio non chiarisce la destinazione di queste risorse, ma facendo
riferimento alla Linee guida per l’impiego e la rendicontazione della Quota servizi
del Fondo povertà per il 2018 pubblicate dal Ministero lo scorso 22 novembre, si
può ritenere che queste resteranno a disposizione degli ambiti territoriali. A
pagina 2 si legge infatti che “il disegno di Legge di Bilancio (…) ha fatte salve le
risorse della quota dedicata al rafforzamento degli interventi e dei servizi sociali, il
cui potenziamento è funzionale alla presa in carico dei soggetti e dei nuclei
maggiormente vulnerabili”.

Indebolito il Fondo per il contrasto alla povertà educativa

La Legge di Bilancio interviene anche sul "Fondo per il contrasto alla povertà
educativa minorile" prorogandolo per gli anni 2019, 2020 e 2021 (comma 478)
ma creando le condizioni per una sua netta riduzione (comma 479 e
480). Il Fondo, istituito in via sperimentale per il triennio 2016-2018 dalla Legge
di Stabilità 2016, è alimentato dalle Fondazioni di origine bancaria alle quali
per il primo triennio di sperimentazione è stato riconosciuto un credito d’imposta
pari al 75% dei versamenti effettuati sul fondo fino a un massimo di 100 milioni di
euro l’anno. La Legge di Bilancio 2019 prevede una riduzione dal 75% al 65% del
credito d’imposta a favore delle Fondazioni di origine bancaria e un
abbassamento del il relativo limite di spesa da 100 a 55 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021.

Cosa dobbiamo aspettarci?

 

10.01.2019
Giovedì 10 gennaio a Roma si svolgerà
l'evento "Bilateralità, welfare e
sussidiarietà: le sfide per il sistema"
organizzato da Mefop, la Società per lo
sviluppo del Mercato dei Fondi Pensione.

10.01.2019
Vi segnaliamo la Call for Paper per il
numero monografico della Rivista
scientifica "Partecipazione e Conflitto" -
curato da Sandro Busso e dal Nicola De
Luigi - che si concentrerà sul ruolo di
movimenti sociali e terzo settore nelle
trasformazioni del welfare state. C'è tempo
fino al 10 gennaio per inviare proposte.

11.01.2019
L'Università di Bologna in collaborazione
con AICCON organizza per il 2019 il Corso
di alta formazione in Welfare Community
Manager. Culture, modelli imprenditoriali e
progettazione di servizi sociali innovativi.
Le domande di iscrizioni vanno presentate
entro l'11 gennaio 2019.
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La Legge di Bilancio 2019 stanzia certamente ingenti risorse per il contrasto alla
povertà ma al momento è difficile prevederne l'impatto, in primo luogo perché il
disegno del Reddito di Cittadinanza è ancora molto incerto. Più volte sul
nostro portale abbiamo posto l’accento sull’importanza di garantire una
continuità fra il Reddito di Inclusione e il Reddito di Cittadinanza (si veda ad
esempio qui e qui): la coerenza tra le due misure rappresenta una questione
centrale sulla quale si gioca il futuro della politica italiana di contrasto alla
povertà. In questo senso la speranza è che il Governo tenga conto dei dubbi
espressi dalle organizzazioni che si occupano quotidianamente di contrastare
l'indigenza, evitando stravolgimenti che andrebbero a colpire anzitutto i poveri.

Sul fronte della povertà educativa minorile, invece, non possiamo che valutare
negativamente la scelta di porre condizioni che, molto probabilmente, andranno a
indebolire gli investimenti in questo campo. La povertà educativa, infatti,
costituisce un aspetto molto specifico della povertà che difficilmente potrà essere
affrontato attraverso il Reddito di Cittadinanza, che si concentrerà sul
reinserimento lavorativo piuttosto che su misure di contrasto all'indigenza (si
veda qui per approfondire).

poverta  poverta educativa  poverta minorile  fondazioni di origine bancaria  primo welfare

 

Vogliamo combattere
seriamente la
povertà? Lo
strumento per farlo
c'è già: si chiama
Reddito di InclusioneLEGGI

Reddito di
Cittadinanza: se i
poveri sono i grandi
assenti

LEGGI

L'inefficace salto della
rana

LEGGI

Reddito d'inclusione:
il bilancio dei primi
nove mesi di
attuazione

LEGGI

Reddito di
Cittadinanza:
evitiamo di
stravolgere quanto è
stato fatto finora per
combattere la povertàLEGGI

Se l'assegno va a
vuoto: il REI e le
misure anti povertà,
armi «spuntate»

LEGGI

08.01.2019
Il declino delle nascite si può fermare

08.01.2019
La povertà e la miseria. Verità dei fatti,
parole e scelte cattive

02.01.2019
Guzzetti e gli investimenti di
Fondazione Cariplo a sostegno del
welfare

02.01.2019
L'Italia che invecchia senza cure

24.12.2018
Manovra, per il governo il non profit è
un bene di lusso

24.12.2018
Manovra, Guzzetti (Fondazione
Cariplo): ''Negano il futuro ai bambini''

23.12.2018
Il lavoro ideale per i Millennials, tra
posto fisso, piani di welfare e
meritocrazia

 

poverta  secondo welfare  primo welfare  

welfare aziendale  sindacati  enti locali  

fondazioni  aziende  conciliazione  volontariato  

imprese  crisi  welfare  terzo settore  

lavoro  servizi  esclusione sociale  italia  

europa  reti  bisogni
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